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STATUTO 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
ORARIO 
 
Rispetto dell’orario:          Inizio lezioni        ore   8.05 
                                         Fine   lezioni          “    16.05 
 
Per l’entrata e per l’uscita i genitori devono affidare i bambini ai collaboratori scolastici e 
non sostare nei locali della scuola. Su richiesta possono conferire con le insegnanti. 
 
CERTIFICAZIONI 
 
Dopo 5 giorni l’assenza del bambino deve essere motivata con certificazione o 
autocertificazione, relativa all’assenza stessa.Eventuali entrate posticipate e uscite 
anticipate possono essere autorizzate soltanto dietro richiesta scritta. 
 
Non si rilasciano permessi a persone che non abbiano la maggiore età. 
 
MENSA 
 
Per avere diritto di opzione costante nel servizio mensa, per motivi di disturbi alimentari, 
occorre presentare richiesta medica. 
 
ABBIGLIAMENTO 
 
Il bambino deve indossare, per lo svolgimento delle attività, il grembiule. 
Il bambino deve indossare indumenti comodi; i pantaloni devono essere muniti di elastico 
in vita, per evitare cinture e straccali; le scarpe possibilmente con suola di para ed 
allacciatura a strappo. 
 
REGOLE PER I DIVERSI MOMENTI DELLA GIORNATA SCOLASTICA 
 
 
ENTRATA 
 
Gli alunni possono entrare nell’edificio scolastico e recarsi in classe-sezione  cinque 
minuti prima dell’inizio delle lezioni, sotto la vigilanza dei rispettivi docenti in servizio. 
I collaboratori si porgono in atteggiamento di accoglienza e di vigilanza circa trenta minuti 
prima dell’inizio delle lezioni nella scuola primaria, venti minuti prima nella scuola 
dell’infanzia.  
 
PERMANENZA 
 
Gli alunni si devono comportare sempre correttamente sia tra di loro che con tutti gli adulti 
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controllando il linguaggio, i gesti, gli atteggiamenti. 
Devono prestare attenzione alle lezioni e svolgere in modo accurato le diverse attività 
secondo le indicazioni dei docenti. 
Nelle discussioni in classe devono intervenire in modo ordinato ed ascoltare gli altri. 
Negli spostamenti della classe, gli alunni devono essere accompagnati da un insegnante. 
L’accesso ai servizi igienici viene consentito durante tutta la permanenza a scuola: nelle 
ore di lezione, devono chiedere l’autorizzazione dell’insegnante, che può permettere 
l’uscita ad un alunno alla volta. In nessun caso gli alunni possono uscire dalla classe, se 
non autorizzati dal docente. Naturalmente, la regola vale anche nei momenti di cambio 
dell’ora o di momentanea assenza dell’insegnante. 
 
INTERVALLO – RICREAZIONE 
 
L’intervallo è una pausa di dieci minuti, dalle 10,10 alle 10,20, per la Scuola Primaria di 
Fiuggi, mentre per la Scuola Primaria di Acuto l’orario di pausa va dalle ore 10,20 alle 
10,30 a cavallo della terza e quarta ora di lezione: è un momento di socializzazione tra gli 
alunni, anche di classi diverse e tra alunni e docenti. 
Durante l’intervallo gli alunni possono accedere ai bagni il cui accesso è controllato dai 
collaboratori per evitare sovraffollamento e confusione. 
 
INTERSCUOLA 
 
L’ora di interscuola è, come la ricreazione, un momento di socializzazione tra alunni di 
classi diverse e tra alunni e docenti. 
Si svolge in due fasi: 

 nella prima i ragazzi, divisi per gruppi classe, escono dalle aule 5 minuti prima per 
lavarsi le mani e raggiungere la sala mensa, poi consumano il pasto ai tavoli 
predisposti per ciascun gruppo insieme all’insegnante responsabile; 

 nella seconda fase, sono liberi di scegliere un’attività predisposta dagli insegnanti 
o di organizzarsi in modo autonomo all’interno della classe, nel giardinetto o nella 
parte di corridoio antistante a patto che non facciano nulla di pericoloso e non si 
sottraggano alla sorveglianza dei docenti. 

Durante l’ora di interscuola non è consentito l’accesso ai piani superiori o inferiori 
rispetto alla dislocazione dell’aula di appartenenza. 
 
USCITA 
 
L’uscita deve svolgersi in modo ordinato: ogni classe con l’insegnante di turno è 
accompagnata fino al cancello principale.  
 
USCITA ANTICIPATA 
 
L’uscita anticipata può essere richiesta in casi eccezionali e per validi motivi. 
L’eventuale autorizzazione viene concessa dal Dirigente Scolastico o, in sua assenza, da 
uno dei suoi collaboratori (vicario) o dal docente che si trova nella classe del bambino. 
Il bambino deve essere consegnato a uno dei genitori o, se questi sono impossibilitati, ad 
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un’altra persona maggiorenne, su autorizzazione scritta del genitore e dietro 
presentazione di un documento di riconoscimento valido. 
 
RITARDO 
 
Per un occasionale ritardo di pochi minuti rispetto all’orario di entrata, l’alunno è 
ammesso in classe. 
Se diviene abituale, la famiglia viene avvertita affinché venga eliminata la causa del 
ritardo. 
 
 
ASSENZE 
 
Quando il periodo di assenza supera i cinque giorni, la giustificazione deve essere 
accompagnata da un certificato medico che attesti la riammissibilità. 
I casi di assenze continuative o sistematiche vengono segnalati al Dirigente Scolastico 
dai docenti di classe, in modo che si possa intervenire per eliminarne la causa. 
Gli alunni che non aderiscono alle visite guidate ed ai viaggi d’istruzione, ma risultano 
presenti a scuola, saranno affidati agli insegnanti della classe parallela ed in mancanza di 
questi a quelli della classe successiva o precedente. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


